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Convertitevi e credete al Vangelo

D opo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
 proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto  

e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
 
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello  
di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  
Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori  
di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni  
suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti.  
E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo  
nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
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VITA DELLA COMUNITÀ

Martedì 23 gennaio  ore 20.30
Gruppo di Riferimento

Giovedì 25 gennaio  ore 20.30
Riunione sulla Catechesi e l’Iniziazione Cristiana per la nostra 
Collaborazione Pastorale

Sabato 27 gennaio  16.30 – 22.00 
GSB - Gruppi Speciali Bearzi Bambini e Ragazzi dalla 4a Primaria alla 3a Media

Sante Messe e altre celebrazioni
Giorni feriali:

Domenica e Festivi:  sabato 18.30 
 domenica 8.15 - 9.30 - 11.00

Adorazione Eucaristica:  

Santo Rosario: 

Confessioni:  al sabato 16.30 - 18.30 e, 
  in genere, prima delle Messe
A richiesta:  confessioni, comunione a malati/anziani, 
 dialogo e ascolto
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Venite dietro a me!
COMMENTO AL VANGELO

Ecco qui alcuni pensieri espressi dal 
nostro Papa in una recente intervista. 
Ascoltiamo il suo cuore e 
camminiamo con lui verso il Signore.

«Prendere per mano e aiutare»
Il Signore benedice tutti, tutti, tutti, 
che vengono. Il Signore benedice 
tutti coloro che sono capaci di 
essere battezzati, cioè ogni persona. 
Ma poi le persone devono entrare in 
colloquio con la benedizione del 
Signore e vedere cosa è la strada 
che il Signore gli propone. Ma noi 
dobbiamo prendere per mano e 
aiutarli ad andare in quella strada, non 
condannarli dall’inizio. E questo è il 
lavoro pastorale della Chiesa. Questo è 
un lavoro molto importante per i 
confessori. Io sempre dico ai 
confessori: voi perdonate tutto e 
trattate la gente con molta bontà 
come il Signore ci tratta a noi e poi se 
tu vuoi aiutare la gente, poi puoi 
parlare, portarli sempre avanti e 
aiutarli ad andare avanti, ma 
perdonare tutti.

«Tutti dentro, tutti a casa»
La Chiesa ha questa dimensione 
cordiale: che viene dal cuore, tutti, 
tutti a casa, tutti dentro. Lo dice il 
Signore, quella parabola del Signore 
mi piace tanto, quando gli invitati alle 
nozze del Figlio non sono venuti 
perché ognuno aveva i propri interessi, 
cosa dice il Signore ai suoi aiutanti: 
“Andate agli incroci delle strade e 
portate tutti, buoni e cattivi, sani e 
ammalati, giovani e vecchi...”. Tutti, 
tutti, tutti. Tutti dentro. Questo è 
l’invito del Signore. E ognuno con il 
proprio fardello, perché ognuno ha il 
proprio e il Signore dice: “Tutti”. 
Questo lo dice il Signore, non lo dico 
io. Il problema è quando noi facciamo 
delle selezioni: questo sì, questo no... 
Faccia Lui. Noi, tutti. Poi dentro 
vediamo.

Il Signore corregge con amore
A proposito dei castighi: quella di Dio 
è la punizione di papà e mamma con 
il bambino, quando gli danno qualche 
castigo, qualche penitenza per 
correggerlo. Il Signore, diciamo così, 
castiga per correggere, castiga con 
amore. È una mamma o un papà 
quando danno qualcosa a un 
bambino “bum bum” [mima con la 
voce un gesto], se è un bel papà o una 
bella mamma, gli duole più la mano, 
ha più dolore nelle mani che il dolore 
nel sedere, è così. Guai al papà e alla 
mamma che non sentono dolore 
quando bacchettano un po’ il 
bambino, qualcosa non va lì.
Un pensiero a proposito della frase 
dell’Atto di dolore che recita «perché 
peccando ho meritato i tuoi castighi»: 
Se una persona fa una cosa brutta il 
giudice lo mette in carcere. Le cose 
brutte vanno castigate. Ma è 
un’espressione troppo dura dell’amore 
di Dio. A me piace più dire: “perché 
peccando ho rattristato il tuo cuore”. A 
me piace più questo. Perché il cuore 
di Dio è anche un cuore umano, Lui si 
è fatto uomo e Lui si rattrista quando 
vede la nostra durezza di cuore, il 
nostro piano di andare avanti con i 
nostri egoismi... Ma una cosa bella che 
a me piace pensare, che Dio ci castiga 
carezzando, perché Lui ci mette in 
difficoltà della vita perché noi 
pensiamo le cose brutte che abbiamo 
fatto e cambiamo vita. A Lui interessa 
cambiare vita, Lui è il grande 
perdonatore, non si stanca di 
perdonare. “E quante volte devo 
perdonare?” — 80 volte? — Sempre 
— 8? 80? 800 volte? Sempre”. Perché 
dice il Signore che noi dobbiamo 
perdonare così perché Lui è così, Lui 
perdona sempre, non si stanca di 
perdonare.

A colloquio con Papa Francesco
P escatori che svolgono la loro attività quotidiana, ed è lì che il Maestro  

 li incontra. Dio si incarna nella vita, al tempio preferisce il tempo, allo 
straordinario il piccolo. Come in tutta la Bibbia: Mosè e Davide sono incontrati 
mentre seguono le loro greggi al pascolo; Saul sta cercando le asine del padre;  
Eliseo ara la terra con sei paia di buoi, Levi è seduto allo sportello delle imposte... 
Nulla vi è di profano nell'amorosa fatica. E Gesù, il figlio del falegname,  
che si è sporcato le mani con suo padre, che sa riconoscere ogni albero  
dalle venature e dal profumo del legno, che si è fatto maturo e forte  
nella fatica quotidiana, lì ha incontrato l'esodo di Dio in cerca delle sue creature. 
Venite dietro a me vi farò diventare pescatori di uomini. E subito lasciarono le reti  
e lo seguirono. Neanche le recuperano, le mollano in acqua, e vanno, come Eliseo 
che brucia l'aratro nei solchi del campo. Gesù passa e mette in moto le vite.  
Dove sta la sua forza? Partire dietro a quel giovane rabbi, senza neppure sapere  
dove li avrebbe condotti? Avevano il lavoro, una casa, una famiglia, la salute, la fede, 
tutto il necessario, eppure sentivano il morso di un'assenza: cos'è la vita?  
Pescare, mangiare, dormire? E poi di nuovo pescare, mangiare, dormire. Tutto qua? 
Sapevano a memoria le rotte del lago. Gesù offre loro la rotta del mondo. Invece del 
piccolo cabotaggio dietro ai pesci, offre un'avventura dentro il cuore di Dio e dei figli. 
Mancava un sogno, e Gesù, guaritore dei sogni, regala il sogno di cieli nuovi e terra 
nuova. Gesù non spiega, loro non chiedono: e lasciati padre, barca, reti, compagni  
di lavoro andarono dietro a lui. Chi ha seguito il Nazareno, ha sperimentato  
che Dio riempie le reti, riempie la vita, moltiplica coraggio e fecondità.  
Che non ruba niente e dona tutto.

La domenica dedicata alla Parola possa far 
crescere nel popolo di Dio la religiosa e assidua 
familiarità con le Sacre Scritture, così come l’autore 
sacro insegnava già nei tempi antichi: «Questa 
parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e  
nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica»  DT 30,14

CALENDARIO LITURGICO

MERCOLEDÌ
24 GENNAIO San Francesco di Sales 

vescovo e patrono della Congregazione Salesiana

LUNEDÌ
22 GENNAIO Beata Laura Vicuna, adolescente

GIOVEDÌ
25 GENNAIO Conversione di San Paolo apostolo

VENERDÌ
26 GENNAIO Santi Timoteo e Tito, vescovi


